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Gli inquirenti avrebbero ricostruito Custode fa l'identikit di uno dei banditi 
l'itinerario seguito dall'Anonima sequestri Polemica coi carabinieri di Roccella Ionica 
per portare la ragazza da Brescia al Sud Domani prima missione dei vertici della Dia 
Due calabresi bloccati sulTAutosole Probabilmente già bloccati i beni di famiglia 

Roberta già trasferita in Calabria 
Una Thema bruciata nella Locride, due fermi nell'Aretino 

L'auto di Roberta Ghldinl. rapita l'altro ieri nella zona di Brescia 

E il «cervellone» 
del Viminale 
di notte non lavora 

DAL NOSTRO INVIATO 
ALDO VARANO 

1B ROCCELLA JONICA (RC). 
Alla caserma del carabinieri di 
Roccella è inutile chiedere 
conferma sulla macchina ritro
vata venerdì sera alle nove. Il 
capitano Bonfiglio e cortese 
ma energico. «Qualsiasi cosa 
chiedete»- (a mettendo le mani 
avanti- «non avrete né confer
me, ne smentite». Ma la proba
bilità che la Lancia Thema tro
vata a ridosso del Torbido, uno 
dei torrenti che segnano il vol
to rugoso dell'Aspromonte, sia 
proprio quella su cui ha viag
giato Roberta Ghidini, sono al
tissime. 

La Lancia Thema 6 stata ru
bata giovedì scorso a Salò. Sia
mo sul lago di Garda, ad un ti
ro di schioppo da dove Rober
ta ed i suoi fratelli sono stati in
ghiottiti dall'Anonima. I cara
binieri l'hanno trovata venerdì 
sera. I ladri si sono preoccupa
li di distruggerla con scrupolo 
scientifico riuscendo a bruciar
la interamente. Solo il numero 
di telaio s'è salvalo e da quello 
si 0 risalili alla Thema rubala a 
Salò. Certo, il fallo che l'auto 
sia slata presa accanto casa di 
Roberta, soltanto poche ore 
prima del rapimento, non vuol 
necessariamente dire che nel 
bagagliaio di quella macchina 
ci abbia viaggiato, attraversan
do tutta l'Italia, la figlia di Anto
nio Ghidini. Ma le probabilità 
sono altissime. Mentre l'ipotesi 
di un depistagglo si basa solo 
sulla scarsa conoscenza della 
•professionalità» dell'Anonima 
aspromontana che tende 
semnprc a ndurre a zero i ri
schi delle sue operazioni. Nes
suna cosca avrebbe corso il 
pencolo di farsi beccare su 
quell'auto per il solo gusto di 
confondere un po' le idee alle 
forze dell'ordine. Insomma, è 
difficile immaginare che qual
cuno rubi a Salò una macchi
na comoda e veloce come la 
l-ancia Thema per venire fin 
qui a bruciarla con tanta cura 
senza un motivo straordinaria
mente importante. 

A Roccella i carabinieri, 
quand'hanno trovato l'auto 
incora calda, hanno subito 

> apito che c'era qualcosa di 
strano nell'attenzione messa 
per cancellare le tracce. Ma si 
e dovuta aspettare l'alba per

chè sospetti ed allarme fossero 
presi in seria considerazione. 
L'accesso al cervellone del Vi
minale, dove sono immagazzi
nati i dati delle auto rubate, è 
stato possibile solo allora. Avu
ta la conferma, i conti sono ri
sultati facilissimi: sequestro, 
pochi minuti dopo le 7,30 di 
venerdì; allarme alle dieci. Un 
vantaggio che deve aver con
sentito alla Thema di fare un 
bel po' di strada. Per di più, i 
banditi hanno dovuto custodi
re l'auto pochissimo tempo 
prima di utilizzarla. Macchina 
rubata fresca e non ancora 
memorizzata dalle pattuglie, il 
che equivale ad un ulteriore 
vantaggio. Insomma, Lombar
dia-Calabria, con l'aiuto del 
trambusto provocalo dal catti
vo tempo sull'Italia centrale. 
Scendendo dall'Autosolc, al
l'altezza di Rosarno, deviazio
ne a sinistra: un salto di venti 
minuti e c'è il cuore della Lo
cride: proprio là dove i banditi 
hanno dato alle fiamme il loro 
mezzo di trasporto. Certo, può 
essere una combinazione. Ma 
bisogna riconoscere che tempi 
e circostanze coincidono alla 
perfezione. 

L'Arma, comunque, ancor 
prima che arrivassero le con
ferme del Viminale, aveva già 
deciso, per ieri mattina, un ra
strellamento in grande stile tra 
Gioiosa Jonlca e Grotteria, la 
zona del Torbido. Ulficlalmcn-
te, per dare la caccia ai seque
stratori del dottor Malgeri. Di 
fallo, nella speranza che un 
colpo di fortuna consentisse di 
metter le mani addosso ai car
cerieri dell'ultima vittima del
l'Anonima. Bollino' due fucili a 
canne mozze, perfettamente 
conservati, trovati sotto il fo
gliame. 

Ieri mattina, intanto s'è svol
to nella stanza del capitano 
Bonfiglio un vertice al massi
mo livello possibile. C'erano il 
comandante della Legione, il 
lenente Paolo Fabiano ed il ca
pitano Mario Paschetta: lo 
schieramento al gran comple
to che di solilo lavora sui se
questri nel reggino. Dell'auto 
sono stali informali, oltre ai 
magistrali di Locri, quelli di 
Brescia competenti per il rapi
mento di Roberta. 

A Brescia, il giorno dopo il sequestro di Roberta Ghi
dini, la parola d'ordine tra gli inquirenti è «silenzio as
soluto». Eppure alcune notizie filtrano attraverso la 
spessa cortina: due pregiudicati calabresi che sicura
mente sono collegati al rapimento sono stati fermati 
nei pressi di Arezzo, e l'auto - una Lancia Thema -
usata dall'Anonima sequestri per portare via la ra
gazza è stata ritrovata, carbonizzata, nella Locride. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARINA MORPURQO 

• • BRESCIA. È muto il questo
re di Brescia, Francesco Faran-
da. Si nasconde astutamente il 
dottor Achille Serra, calato a 
Brescia come direttore del ser
vizio centrale operativo della 
polizia. È laconico il dottor 
Francesco Lisciotto, capo del
la Procura di Brescia e coordi
natore del «pool» di magistrali 
- tre - incaricati di indagare sul 
rapimento, l'altro ieri mattina a 
Ccntenaro di l ina io , della gio
vane Roberta Ghidini, figlia di 
Antonio, ex «re del tondino» ed 
ora agricoltore modello. 
Quando gli investigatori sono 
cosi silenziosi o non hanno 
trovato niente, e li imbarazza 
farlo capire, oppure hanno 
scoperto qualcosa di impor
tante. Le indiscrezioni fanno 
oscillare l'ago sulla seconda 
ipotesi: una pista c'è, e porta 
dritta in Calabria. 

Se a Brescia tacciono, non 
tacciono in Toscana e in Cala
bria, dove sono affiorale nel gi
ro di poche ore tracce assai 
preziose. La prima in ordine 
cronologico salta fuori a Mari
na di Gioiosa Ionica, nel cuore 
della Locride: si tratta dì una 
Lancia Thema semicarboniz
zata, abbandonata lungo la su
perstrada Ionio-Tirreno l'altra 
sera, poco prima delle 22. 
L'auto, rubala il 14 novembre 
ad un assicuratore di Salò 
(Brescia), corrisponde perfet
tamente a quella descritta da 
Faustino e Battista, i fratelli mi
nori di Roberta Ghidini. I ra
gazzini, per quanto terrorizza
ti, avevano avuto tutto il tempo 
di osservare la vettura dei rapi
tori. 

Che sia una traccia impoi-
tante è dimostrato dalle rea
zioni degli inquirenti che si so

no vistosamente seccali con i 
carabinieri ai Roccella Ionica, 
autori del ritrovamento: «Qual
cuno non si rende conto della 
pencolosità che esiste nel dif
fondere cede notizie - dice il 
capo della Procura di Brescia -
cosi si può solo dare dei van
taggi ai rapitori. Noi invece 
pensiamo solo a quella povera 
ragazza...». Il questore Faranda 
è dello slesso umore: «La mac
china? Certo, sembra difficile 
che si tratti di una coinciden
za...» ammette. L'importanza 
della notizia è confermata dal 
fallo che domani mattina arri
veranno in Calabria Giuseppe 
Taormina e Gianni De Genna
ro, rispettivamente capo e vi
cecapo della Dia, nella prima 
missione della nuova super-
stnttlura investigativa. 

Nel pomeriggio, aumentano 
le indiscrezioni e sono clamo
rose. L'ultima ha il sapore di 
una mezza vittoria: sull'auto
strada del Sole, presso la sta
zione di servizio di Badia al Pi
no, in provincia di Arezzo, è 
stato fermato un pregiudicato 
calabrese. Viaggiava con un 
amico (o complice?) su una 
vettura largata Genova: l'auto 
risultava non rubata, ma tra
sportava materiale che è eufe
mistico definire •compromet
tente»: quattro sacchi a pelo, 
una tenda canadese, quattro 

radio ncetrasmiltcnti e uno 
scontrino autostradale su cui 
erano marcate l'ora e il punto 
d'ingresso: Descnzano, 13 no
vembre, ore 7.40. È proprio 
questo pezzetto di carta l'indi
zio più importante, perchè il 
rapimento di Roberta è avve
nuto alle 7.30 dell'altra matti
na, a un chilometro dal casello 
di Dcsenzano. Sempre sulla 
stessa vettura sono stati trovati 
degli abiti simili a quelli de
scritti dai fratelli della ragazza. 
Non lutto, però, è andato li
scio; uno degli occupanti della 
vettura è riuscito a scappare. Il 
calabrese fermato è ora a di
sposizione dei magistrali del 
«pool» bresciano, i dottori Li-
sciolti, Ascione e Chiappali!. A 
Brescia verrà portato anche un 
altro calabrese, un pregiudica
lo, che l'altra notte è incappa
lo in una pattuglia dei carabi
nieri, sull'autostrada del Sole 
all'uscita di Valdarno. L'uomo 
era al volante di una Bmw che 
ha avuto un incidente stradale. 
La vettura era stata rubata a 
Brescia il 14 novembre, lo sles
so giorno in cui era siala ruba
ta la l-ancia Thema trovala nel
la Locride. Una coincidenza, o 
il pregiudicato era la retroguar
dia dei rapitori'-' 

Gli inquirenti hanno in ma
no un altro elemento prezioso: 
la deposizione del custode 

Le reazioni della città «politica» 
«È crollato il mito di Brescia isola 
Un sequestro destinato a influenzare il clima politico 
in vista del voto del 24 novembre, quello di Roberta, 
Ghidini? Il primo a esprirnere il dubbio che quanto 
avvenuto a Lonato potesse essere interpretato in 
chiave preelettorale è statò Achille Occhetto. Ma in 
città i pareri sono discordi. Per ora c'è una sola cer
tezza: il mito dell'isola felice è crollato. E anche a 
Brescia diviene centrale il tema della sicurezza. 

DAL NOSTRO INVIATO 
ANQELO FACCINETTO 

f H BRESCIA. In città la genie 
se lo ricorda bene. Quando 
qualche anno fa, a Pavia, fu ra
pito il giovane Casella, sui muri 
di Brescia apparve una scritta: 
•Vuoi che tuo figlio faccia la fi
ne di Cesare? vota Lega lom
barda». Ora I «lumbard» nega
no risolutamente di voler «spe
culare» sul sequestro di Rober
ta Ghidini. Ma i toni si accen
dono, le preoccupazioni au
mentano, serpeggiano I dubbi. 
Domenica prossima, dopo 
una lunghissima crisi, si vola. 
E, speculazioni o no, sono in 
molti a temere che il gravissi
mo episodio di Lonato possa 
giocare a favore di una rispo
sta irrazionale. 

Venerdì Achille Occhetto, 
qui per una manifestazione 
elettorale, Ila espresso II dub
bio che quanto avvenuto po
tesse essere interpretato pro
prio in chiave pre-elettorale, e 
oggi la società bresciana si in
terroga. Un interrogarsi diffici
le, duro. Dopo il crollo del mito 
del «buon governo bianco», si è 
infranto un altro mito. Quello 

di Brescia «Isola felice». «Que
sta autorappresentìtzione ras
sicurante e gratificante che la 
città si era data non regge più -
dice Paolo Corsini, stonco, ca
polista del Pds per le comunali 
- . L'idea di Brescia calvinista, 
votata al valori della laboriosi
tà, è caduta, travolta dai pro
cessi della modernità». 

E dentro questi processi si è 
fatta strada la malavita. Una 
bruita sorpresa per molti. Cer
to, preoccupazione ce n'era. 
Non 6 un caso che il vicepresi
dente dell'Associazione indu
striali bresciana. Marco Bono-
metti, sia entralo nel comitato 
provinciale anticrìminalità. Ma 
ancora nel corso dell'ultima 
riunione tra comitato e prefet
to non erano emersi elementi 
tali da far pensare a una pre
senza, anche nella capitale del 
tondino, di fenomeni di crimi
nalità organizzata di questo li
vello. E allora? Afferma Gianni 
Pedo, segretario generale della 
Camera del lavoro: «Non credo 
che sia stala scella la nostra 
provincia per la sua situazione 

politica. Il sequestro di Roberta 
Ghidini dimostra piuttosto che 
anche nella laboriosa Brescia 
la malavita organizzala è prc-
scnle. Meravigliarsi non serve». ' 
Poi aggiunge: «È una prova ul
teriore della profondità della 
crisi in cui si dibatte la città. 
Adesso è necessario indivi
duarne le cause, sconfiggendo 
il tentativo di quanti cercano di 
mettere tutte le forze politiche 
sullo stesso piano». 

Ma come potrà influire il se
questro di Lonato sull'opinio
ne pubblica? Giovanna Gior
dani Bussolati, esponente del
la Usta per Brescia (la forma
zione promossa dalla Relè e 
dal mondo ambientalista), fi
no a poche settimane fa presi
dente de «Il solco», il maggior 
consorzio di cooperative di so
lidarietà della provincia, invita 
a restare ancorati alla realtà. 
«Di certo - dice - questo episo
dio è l'ennesima dimostrazio
ne che nulla funziona. Potrà fi
nire con l'influire sulla campa
gna elettorale in corso». In che 
modo? «Giocando - spiega - a 
favore del non voto o del voto 
alla Lega. Mentre sarebbe ne
cessario un grande sforzo di 
volontà per costruire». Sulla 
necessità di dare una risposta 
in positivo insiste anche Tino 
Bino, uomo vicinissimo a Mar-
tinazzoli, direttore di Città e 
dintorni, la rivista teorica della 
sinistra de di Brescia. Bino ha 
un timore: che questo fatto 
traumatico possa essere «an
cora una volta enfatizzato al
l'esterno». Come - afferma - è 

avvenuto in occasione della 
crisi amministrativa della città. 
«Se così sarà - ammonisce - si 
creerà un ulteriore sfasamento 
nell'opinione pubblica già in 

. crisi». Bino, in sostanza, non 
crede che ci siano collega
menti Ira il sequestro Ghidini e 
la situazione politica locale 
anche se, ammette, il sospetto 
può starci. -È piuttosto un gra
ve episodio di criminalità cui la 
politica deve rispondere con 
uno Stalo che funzioni» - con
clude. Ma di possibili riflessi 
elettorali non parla. 

Dove se ne parla, invece, è 
al Pds. «Questo rapimento - af
fermano in via Corsica, sede 
della federazione - avrà in
dubbiamente ripercussioni sul 
prosieguo della campagna 
elettorale. Come? Determinerà 
cortocircuiti, stimolerà una do
manda di ordine, e la Lega 
lombarda che è l'imprenditore 
politico della risposta autorita
ria accentuerà i toni moralistici 
della polemica sulla degenera
zione mcllcndo in un unico 
calderone viltime e responsa
bili». Ma con quali risultati? 
Francesco Tabladini, uomo di 
punta della Lega lombarda 
bresciana, tende a escludere 
che il suo movimento possa 
beneficiare in termini elettorali 
della situazione. «Non credo -
dice - possa portarci dei van
taggi, anche perchè la gente è 
purtroppo assuefatta a episodi 
del genere», Tabladini comun
que escludere legami Ira il ra
pimento e la situazione bre
sciana. «Che il fatto sia awenu-

12 milioni di italiani ricorrono alle arti esoteriche, ma i «professionisti» scarseggiano 

Aumentano le richieste di esorcismo 
«La Chiesa apra scuole di formazione» 

ALCESTE SANTINI 

• • ROMA Di Ironie al diffon
dersi, anche in Italia, del feno
meno esoterico ed al fatto che 
ammontano a 12 milioni le 
persone che ricorrono a ma
ghi, fattucchieri, astrologi, car
tomanti per un fatturalo annuo 
di oltre mille miliardi di lire, il 
nolo esorcista, padre Gabriele 
Amorth, ha chiesto alla Confe
renza episcopale italiana di 
istituire un ufficio per la forma
zione di sacerdoti esorcisti. 
Nella richiesta, inoltrata tre 
giorni fa al segretario generale 
della Cei, mons. Dionigi Tetta
manzi, ha spiegalo che tale uf
ficio potrebbe non solo prepa
rare, ma anche coordinare a li
vello nazionale il lavoro degli 
esorcisti. Anche perchè - ha ri
levato - negli ultimi dieci anni 

«le richieste di esorcismo sono 
aumentate vertiginosamente», 
come per dire che, se la Chiesa 
vuole impedire il proliferare di 
movimenti esoterici e delle sel
le, deve disporre di buoni esor
cisti per «esorcizzare fenomeni 
inspiegabili che accadono in
torno a noi e che hanno origi
ne dal regno del male», tenuto 
conto che «la presenza del ma
ligno in noi è una realtà». 

In verità la funzione di esor
cista, da parte di un sacerdote, 
è prevista e regolata dallo sles
so Codice di diritto canonico 
che al canone 1172 stabilisce: 
«Nessuno può proferire legitti
mamente esorcismi sugli os
sessi, se non ne ha ottenuto 
dall'Ordinario del luogo pecu

liare ed espressa licenza». Ma, 
oggi, la medicina spiega che 
molle sono le cause che ren
dono il soggetto sconvolto per 
la presenza insistente nella sua 
mente di una immagine in-
quielanle che ne turba il com
portamento. Non si può dire, 
come si faceva ai tempi del 
Concilio di Trento, che tale tur
bamento è causato dal fallo 
che l'anima di una persona è 
posseduta dal demonio per 
cui basta esorcizzarla. Ecco 
perchè nel secondo comma 
del canone si legge: «L'Ordina
rio del luogo conceda tale li
cenza solo al sacerdote che sia 
ornato di pietà, di scienza, di 
prudenza e d'integrità di vita». 
Ciò vuol dire che la Chiesa è 
divenuta piuttosto avara nel 
concedere queste «licenze» 

proprio perchè non siamo più 
rei Medioevo, quando il diavo
lo era raffigurato con le corna 
e in altre tcrrifk arili forme fra 
cui quella di un scn>enle, con
sideralo tra i più astuti degli 
animali Icrresln. Oggi, i teologi 
moralisti sono portati a vedere 
nell'uomo il diavolo, che nel 
linguaggio biblico traduce il 
termine ebraico satan che vuol 
dire «avversario", quando que
sti si fa fuorviare dal bene che 
possiede. E come «avversario» 
di Cristo e dell'uomo hanno 
parlato del demonio Paolo VI 
e Giovanni Paolo II proprio per 
indicare quelle lorze del male 
(che oggi possono essere il 
nucleare per la guerra, il mer
cato delle armi, i tradimenti 
della giuslizia, la fame nel 
mondo, l'inquinamento del 

della ditta «Borgonova» di De
scnzano del Garda, che ha vi
sto in faccia uno dei sequestra
tori. Ferdinando Maffezzioli 
pochi minuti dopo il rapimen
to ha addirittura parlato con il 
«signore tarchiato e dai capelli 
grigi» che era entralo nel par
cheggio dell'azienda allo sco
po di disfarsi della Bmw station 
wagon di Roberta Ghidini. Se
condo il custode, il «signore 
tarchiato» aveva uno spiccato 
accento meridionale. 

Intanto, mentre le notizie si 
succedevano a ritmo incalzan
te, la famiglia Ghidini rimane
va asserragliata nella sua ca
scina tra i vigneti de! Garda. 
C'erano i sei fratelli di Roberta, 
i genitori e gli zii: dalle finestre 
uscivano a folate gli echi di 
un'accesa discussione familia
re, i cui contenuti si possono 
solo intuire. Si deve essere par
lalo di soldi per il riscatto, visto 
che nei confronti dei beni dei 
Ghidini è già scattalo - o sia 
per scattare - il provvedimento 
di sequestro. Anche se il pro
curatore capo di Brescia non 
ha voluto essere preciso, è fa
cile immaginare che siano stati 
sequestrati non solo i beni di 
Antonio, papà di Roberta, ma 
anche quelli dello zio Giam
piero, proprietario, Ira l'altro, 
di una serie di alberghi di lusso 
a Sirmione, Brescia, Madonna 
di Campiglio. 

felice» 
lo a Brescia - dice - sta piutto
sto a dimostrare che anche qui 

'agisce la mafia, cosa che noi 
andiamo dicendo da tempo». 
Poi ricorda: «Questo tipo di 
reato non appartiene .alla no
stra cultura, ma non possiamo 
nasconderci che ultimamente 
ci sono stati rapimenti che 
hanno visto coinvolti setten
trionali». 

lnlanto appare chiaro che. 
sequestro a parte, anche Bre
scia in fatto di ordine pubblico 
ha i suoi prohblemi. «Negli ulti
mi anni - aflerma Marino Ca-
deddu, segretario cittadino del 
Pds - abbiamo assistito a un'e
splosione di rnicrocriminalità 
diffusa che ha determinalo 
momenti di tensione». Caded-
du ricorda la ronda organizza
ta dai ciltadini di Buffalora, un 
quartiere a Sud della città, esa
sperati dai continui furti messi 
a segno da una banda di no
madi. Per cercare di dare una 
risposta ai problemi della sicu
rezza, la Querc ia ha formulato 
una serie di proposte che sono 
state presentale recentemente 
in un incontro con il questore. 
Ma su questi temi - accusa il 
Pds - il mondo politico bre
sciano non ha finora dimostra
to grande sensibilità. Eppure, 
ricorda Alessio Merigo, segre
tario provinciale della Confe-
sercenti (seimila aziende as
sociate): «Sono due anni che 
abbiamo lanciato l'allarme. Il 
rischio adesso è che questa vi
cenda venga strumentalizzata, 
in vista del voto, proprio da chi 
non se ne è mai interessato» 

r O i n p C Ieri già si sono registrate le 
i-li h o n 7 Ì n » prime c o d e ai distributori. 
u i v e n t i n a _ T u ( t i a f a r e |( n ( o r n i m e n t o 

U O I T O n i i n i Z I S di benzina prima che co-

1 0 S C i O P e r O m i n c i l o sciopero. Da do-
r mani alle 19, infatti, fino 

_ m m ^ m m m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alle 7 di mattina di sabato, 
i gestori si asterranno dal 

lavoro. Al centro della protesta, si dice in un comunica
to, c 'è il mancato rispetto degli accordi intercorsi tra go
verno e sindacati di categoria secondo i quali l'esecuti
vo «ha disatteso eli impegni assunti il 14 dicembre del 
1990» che riguardano il riconoscimento di una moder
na figura professionale per i gestori. 

Ragazzo sparito 
a frascati: 
appello 
dei genitori 

Stefano Giovannetli, il di
ciassettenne di Frascati 
scomparso da casa la 
mattina del 27 ottobre 
scorso, potrebbe avere bi
sogno della sommimstra-

_ _ m ^ m m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ m • _ zione di alcuni farmaci. La 
famiglia, d o p o alcuni con

tatti con una voce anonima che al telefono ha chiesto di 
preparare due miliardi di riscatto, è preoccupata per la 
salute del giovane, che parrebbe quindi nelle mani di 
una banda di sequestratori. Altri contatti si sono intrec
ciati in questi giorni tra la famiglia e i presunti rapitori, 
ma questi non hanno ancora fornito «riscontri» credibili. 
Stefano, pochi giorni prima di scomparire, era stato 
punto da un insetto. Per questo i medici c h e assistono la 
famiglia hanno consigliato la somministrazione di un 
farmaco, il . Bassado». nella misura di due compresse il 
primo giorno della cura e successivamente una al gior
no per cinque giorni. «Speriamo che i rapitori capiscano 
la situazione - ha detto lo zio Giorgio Bianconcini- e gli 
d iano tutta l 'assistenza di cui ha bisogno. Speriamo c h e 
capiscano che siamo disponibili a fare di tutto per riave
re Stefano, ma le nostre condizioni economiche ci im
pediscono di arrivare al pagamento dei d u e miliardi. 
Siamo proprietari di d u e bar, è vero, m a solo dell'avvia
mento commerciale, non degli immobili». A Stefano la 
famiglia vorrebbe far sapere di stare tranquillo.o a ca
sa». 

C O S S i g a «Un atto di inaudita violen-
V Ì S Ì t a z a"- C ° n queste parole il 
, , S T J L il» Presidente della Repubbli-
II r e t r t l Z Z e i l l ca, a Bari in visita privata. 
d ì R a r i ha commenta to l 'incendio 

doloso che all'alba del 27 
— — ^ ^ ^ m m m m m m m ollobre ha distrutto l'inter

no del teatro Petruzzelli. 
Dall'aeroporto, Cossiga ha raggiunto in auto l'ingresso 
del teatro in via Fiume antistante il palcoscenico dove 
era atteso dai ministri Lattanzio e Formica, dal s indaco 
Dalfino e dal procuratore della repubblica De Marinis. 
Tra i detriti di quello che era era il palcoscenico, il presi
dente, munito di un casco dei vigili del fuoco perché la 
fitta pioggia provocava a tratti la caduta di calcinacci, 
ha potuto constatare, alla luce di un faretto degli opera
tori della Rai, quanto resta del teatro. Poi ha raggiunto la 
prefettura dove ha avuto un incontro informale con le 
autorità e con i vertici delle forze dì polizia. Al termine, 
avvicinato dai giornalisti, Cossiga ha dichiarato di esse
re venuto a Bari «per compiere un atto di solidarietà nei 
confronti della città, del mezzogiorno e delle istituzio-

Catania 
Indagato 
il giornalista 
Walter Rizzo 

Il giornalista Walter Rizzo, 
6 indagato dai sostituti 
procuratori della Repub
blica di Catania, Bertone e 
Amato per «violazione di 
segreto d'ufficio». Rizzo al-

« ^ _ _ _ „ , m cuni giorni fa aveva riferito 
su l'Unità e all'emittente 

televisiva alla quale collabora, notizie contenute nel 
rapporto dei carabinieri depositalo presso la cancelle
ria del tribunale di Catania e relativo al blitz del 28 otto
bre scorso che portò all'arresto di 8 presunti apparte
nenti al clan mafioso dei Ferrera. Rizzo si è presentato 
spontaneamente ai magistrati. Sulla deposizione non 
ha voluto fornire indicazioni «perché coperte da segreto 
istruttorio». La «Rete» ha espresso con una nota solida
rietà al giornalista catanese. 

GIUSEPPE VITTORI 

piane-la) che tendono a spin
gere l'uomo all'autodistruzio-
ne. 

Ma, purtroppo, negli ultimi 
15-20 anni, abbiamo assistito 
al progressivo riemergere di 
tendenze irrazionali, di fronte 
al vuolo lascialo dalla caduta 
di ideologie e di nuli e ad uno 
sviluppo induslnale e tecnolo
gico che, pur offrendo allettan
ti quanto effimeri beni di con
sumo, non hanno indicato 
punti certi pei costruire l'oriz
zonte delle aspirazioni umane 
e sociali. C'è una diffusa crisi 
esistenziale che non ha coin
volto solo intere famiglie sradi
cate dai luoghi di origine e co
strette, in contesti diversi, ad 
occuparsi della propria so
pravvivenza, ma anche strati 
sociali più abbienti e molti gio
vani toccali da crisi di identità. 

Polemiche fra storici d'arte 
Assolto il prof James Beck 
Aveva criticato il restauro 
di «Ilaria Del Carretto» 
• • HKFJMZF. Il tribunale di 
Firenze ha assolto ieri lo sto
rico dell'arte James Beck 
Doveva rispondere di diffa
mazione per aver criticato il 
restauro dell'«ll.iria Del Car
rello», il capolavoro di Jaco
po Dalla Quercia che si trova 
nel Duomo di Lucca. Era sta
lo querelalo da Gianni Capo
ni, docente al corso di re
stauro del marmo istituito 
dalla sovritcndenza di Pisa e 
restauratore del monumento 
funebre risalente al primo 
Quattrocento. 

Secondo James Beck, do
cente di storia dell'arte alla 
Columbia university di New 
York, l'opera era stata irrepa
rabilmente rovinala, appun
to, dal restauro «Non è possi
bile che dei cosiddetti restau
ratori abbiano ridotto cosi 

un'opera d'arte . - aveva di
chiaralo -. Il lindore è tal
mente accecante che avreb
bero potuto usare anche aci
di». In base a questa feroce 
critica diversi quotidiani usci
rono con titoli tipo "Ilaria 
sembra di plastica». Caponi 
ritenne la polemica eccessi
va, ingiusta e offensiva II re
stauratore replicò -Mi sono 
limitalo ad una pulitura 
straordinaria, non sono stati 
usati acidi. In termini tecnici 
ho fatto un restauro esempla 
re Può anche non piacere, 
ina una cosa è la critica, altro 
sono le offese» I giudici fio
rentini come abbiamo dello 
hanno ri,ilo ragione allo sto
rico americano Beck (aveva 
il diritto di criticare) e lo han
no assolto perché il fatto non 
sussiste. 
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